
Provvedimenti e attività regionali di
interesse per il settore edile

28 Novembre 2019

Segnaliamo i seguenti provvedimenti adottati dalla Regione Marche, in quanto assumono interesse per il settore
edile.

 

     1. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1401 del 18.11.2019, recante:

Richiesta di parere al Consiglio delle Autonomie Locali sullo schema di deliberazione concernente
“approvazione Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica e revoca della D.G.R.
1813/2010″ 

 

     2. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1403 del 18.11.2019, recante:

Art. 52-quinquies, comma 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii. –
Espressione dell’intesa con lo Stato – Progetto: “Metanodotto “Recanati – Foligno” DN 600 (24″).
Variante DN 600 (24″) per rifacimento attraversamento ferrovia Civitanova – Albacina” – Soggetto
proponente: Snam Rete Gas S.p.A.

 

 3. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1404 del 18.11.2019, recante:

Approvazione disposizioni e criteri per gli interventi di sviluppo dell´economia circolare, in attuazione
dell´art. 9 della L.R. n. 25 del 17/07/2018

 

     4. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1409 del 18.11.2019, recante:

Articolo 28 della legge regionale n. 20/2001. Conferimento incarico dirigenziale ad interim della Posizione
di Funzione “Tutela del territorio di Macerata“, nell’ambito del Servizio Tutela, gestione e assetto del
territorio della Giunta regionale 

 

     5. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1410 del 18.11.2019, recante:

Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 52 “Bilancio di previsione 2019/2021” – CAP. 2050120073 –
Contributi in conto capitale ai Comuni per interventi di adeguamento/miglioramento sismico in
musei, teatri, biblioteche, archivi e altri luoghi della cultura – D.G.R. 530 del 08/05/2019 – modifica all´art.
16 comma 1 lett. a) dell´Allegato 2

 

     6. Deliberazione della Giunta Regionale n. 1414 del 18.11.2019, recante:

https://marche.ance.it/2019/11/28/provvedimenti-e-attivit-regionali-di-interesse-per-il-settore-edile/
https://marche.ance.it/2019/11/28/provvedimenti-e-attivit-regionali-di-interesse-per-il-settore-edile/


DACR n. 128 del 14/04/2015. L.R. 24/2009, art. 9, c. 4 ter. Attuazione del Piano Regionale per la gestione
dei rifiuti. Primo atto di indirizzo per l´impiego dei fondi regionali destinati alla realizzazione di
interventi di carattere impiantistico e strutturale. Azioni di investimento per EURO 3.122.000,00 –
Capitoli nn. 2090320014 e 2090320024 del Bilancio 2019/2021 annualità 2019 e n. 2090320027 del Bilancio
2019/2021 annualità 2021. 

 

Con l’occasione riportiamo, qui di seguito, recente comunicato stampa della Regione su nuova Ordinanza della
Protezione Civile:

NUOVA ORDINANZA DELLA PROTEZIONE CIVILE PER VERIFICARE I BENEFICIARI DEL SISMA – LA
REGIONE COLLABORA PER SEMPLIFICARE LE PROCEDURE
 
“A tre anni dal sisma, la Protezione Civile Nazionale procede a nuova verifica dei requisiti dei beneficiari
delle misure di assistenza. Una verifica che non coinvolge operativamente la Regione Marche, ma per la
quale l’Ente ha ritenuto di mettere a disposizione dei Comuni e dei cittadini alcuni strumenti per
semplificare le autocertificazioni e in particolare una serie di modelli unici di dichiarazione, relativi alle
diverse casistiche sottoposte a controllo.
L’ordinanza in questione è la n° 614 e riguarda “Ulteriori interventi urgenti conseguenti agli eventi sismici
che hanno colpito Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo a partire dal 24 agosto 2016”.  Destinatari del
provvedimento sono i cittadini e studenti, proprietari o locatari/comodatari di immobili danneggiati dal
sisma che beneficiano o del contributo autonomo di sistemazione, o dell’alloggio in albergo, o della
sistemazione nelle sae (soluzione abitativa di emergenza), o degli immobili in sostituzione di sae sia
derivanti dall’acquisto di patrimonio disponibile (invenduto) che realizzati dai Comuni in base ad apposite
ordinanze. In totale nelle Marche attualmente sono circa 25 mila le persone che ricevono un contributo.
Soggetti attuatori sono i Comuni che hanno cittadini in Cas, albergo, container, alloggio sostitutivo delle
Sae.
L’ordinanza nasce dall’esigenza della Protezione Civile Nazionale di riverificare il possesso dei requisiti
per evitare che le provvidenze vengano erogate a chi, tra i tanti, non ne ha più diritto e, magari
inconsapevolmente, continua a riceverle. Cambiano inoltre alcune casistiche, alla luce del fatto che dopo
tre anni le situazioni si possono modificare. Si tiene anche conto di chi vuole comprare una nuova casa,
prevedendo per questo un contributo una tantum. Queste rilevazioni consentiranno inoltre di creare una
anagrafica dettagliata e precisa al millesimo di tutti coloro che in questi anni hanno preso le provvidenze
e di quelli che continueranno a prenderle.
I proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento di immobili danneggiati, i locatari o comodatari di
immobili danneggiati e gli studenti aventi diritto al cas e occupanti un’abitazione o porzione di abitazione
in forza di un contratto di locazione registrato o di altro titolo devono compilare un’autocertificazione
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione dell’ordinanza per la prima dichiarazione rilasciata al Comune
che eroga la misura di assistenza.
I cittadini alloggiati presso strutture ricettive e nei container abitativi collettivi devono autocertificarsi
invece entro 90 giorni dalla data di pubblicazione dell’ordinanza per la prima dichiarazione.
Per quanto riguarda i Comuni, i modelli si autoalimentano delle informazioni già disponibili sul sistema, il
funzionario può compilare il resto on line con la presenza del cittadino, stampare le copie necessarie e
farle firmare (ciò è necessario perché le ordinanze di Protezione civile che istituiscono le misure di
assistenza prevedono che una copia cartacea debba rimanere archiviata presso l’ente attuatore).
Come già specificato, l’ordinanza non assegna alle Regioni alcun compito, ma gestendo un sistema
informatico sul quale i Comuni abitualmente lavorano per le attività legate al sisma, la Regione Marche
ha predisposto modelli unici di dichiarazione, legati alle singole previsioni dell’ordinanza (che ha un unico
modello allegato, relativo a una sola casistica, che non soddisfa tutte le dichiarazioni che i cittadini
devono rendere).
Tutti e 5 i modelli per le singole dichiarazioni, insieme con l’ordinanza, sono disponibili sul sistema
CohesionWorkPA (per i Comuni) e – per i cittadini – sul portale della Regione Marche “area terremoto”,
nella sezione “atti documenti e ordinanze”
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Terremoto-Marche/Atti-Documenti-Ordinanze
(modulistica in formato word in bianco da scaricare e compilare manualmente) o nella

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Terremoto-Marche/Atti-Documenti-Ordinanze


pagina http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Terremoto-Marche/Dati-sul-sisma/Modulisti
ca-ordinanza-OCPC-614- 2019 (modulistica precompilata scaricabile previa autenticazione forte ad es.
tramite il sistema nazionale SPID).
Sempre nello spirito di collaborazione verso enti e cittadini, la Regione ha anche tenuto, nei giorni scorsi,
due incontri di approfondimento (FOTO) sulle incombenze che l’ordinanza attribuisce ai Comuni, in
presenza di tecnici e funzionari regionali per i Comuni delle province di Ascoli Piceno, Fermo, Macerata ed
Ancona”.
 
Da ultimo vi segnaliamo l’intervenuta approvazione il 14 novembre scorso, da parte dell’Assemblea
Legislativa delle Marche, della legge regionale recante “Disposizioni in materia di equo
compenso”, per le prestazioni rese dai liberi professionisti alle P.A. (vedi TESTO ALLEGATO).

37843-d_leg299_10.pdfApri

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Terremoto-Marche/Dati-sul-sisma/Modulistica-ordinanza-OCPC-614-%202019
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Terremoto-Marche/Dati-sul-sisma/Modulistica-ordinanza-OCPC-614-%202019
https://marche.ance.it/wp-content/uploads/archivet/37843-d_leg299_10.pdf

